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Solero, lo sport si rivela scelta vincente
l Una due giorni nel
castello, per muoversi
e gustare gli agnolotti

Solero

_ Obiettivo centrato, e non
solo dagli arcieri che lancia-
vano frecce. La Festa dello
sport nel castello Faà di Bru
no di Solero ha fatto registra-
re lusinghieri risultati in ter-
mini di afflusso di persone, in
particolare sabato sera, e ha
svolto la sua funzione di ve-
trina di sport meno conosciu-
ti (come la spada o il tiro con
l’arco). Soddisfatti gli orga-
nizzatori, in primis il presi-
dente della Consulta Giovani,
Augusto Ferraris, che ha pro-
mosso l’evento e che ieri mat-
tina commentava positiva-
mente il gradimento del pub-
blico che ha voluto provare
questa o quella disciplina
(dallo yoga alla “guerra per
finta”). Altro obiettivo rag-
giunto, commentava, sempre

ieri mattina il vicesindaco
Giandomenica Daziano è sta-
to quello di vedere presenti
tutte le associazioni di Solero
con un loro stand. E così ecco
che gli Amici di Solero lancia-
no la sagra degli agnolotti
all’asilo Carlo Guasco (che si
svolgerà dall’8 al 10 e dal 15 al
17 luglio) e la nuova maglietta
che ha come logo proprio il
monumento a Carlo Guasco.
Accanto allo stand della pro-
tezione civile degli Alpini e
tra gli ospiti l’associazione
Vip. Quel castello si conferma
una grande opportunità per il
paese con il “Duma c’andu-
ma” a garantire la qualità ga-
stronomica degli appunta-
menti. E non a caso hanno
trovato consensi, gli agnolotti
proposti sabato sera. Centra-
to infine l’obiettivo di punta-
re sui giovani. E si guarda già
alla seconda edizione, magari
anche con uno spazio dedica-
to ai motori.

C.R.

Ricordo di don Gosio
l Mercoledì a Quargnen-
to, messa e intitolazione
della Casa della gioventù

Quargnento

_ Mercoledì prossimo 29 giu-
gno, presso la Basilica parroc-
chiale San Dalmazio a Quar-
gnento, alle ore 21 sarà cele-
brata la messa in occasione
del Giubileo e del Primo An-
niversario della scomparsa di
Monsignor Gian Piero Gosio.

Monsignor Gosio è stato
Arciprete di Quargnento dal
1967 al 2010, nei suoi anni
spesi a servizio della comuni-
tà ha restaurato e abbellito la
Basilica con opere come i mo-
saici sulla facciata (di cui fu i-
deatore e artefice), il restauro
dell’organo, l’Oratorio Don
Bosco, la scalinata in pietra di
Verbania in fronte alla Basili-
ca ed altro ancora. Proprio a
testimonianza del grande af-
fetto dimostrato da tutta la
comunità, al termine della ce-

lebrazione sarà dedicata a
Monsignor Gosio la Casa del-
la Gioventù (iniziata nel 1975
e inaugurata l’anno dopo, pri-
ma opera in Quargnento del
parroco) e sarà benedetta una
lapide a suo ricordo nell’in-
gresso di Via Marconi 6. Inol-
tre l’amministrazione comu-
nale di Quargnento per cele-
brare il parroco e onorare i
740 anni della Basilica ha rin-
novato l’illuminazione del
campanile, dell’orologio, del-

la facciata e degli splendidi
mosaici.

Durante la Solenne Euca-
ristia sarà anche istituito Ac-
colito il seminarista Daniele
Di Franco, originario di San
Michele e attivo ormai da
qualche anno nelle parroc-
chie di San Perpetuo a Solero
e San Dalmazio a Quargnen-
to. Dopo la celebrazione, rin-
fresco alla Casa della Gioven-
tù.

G.M.Nordik walking proposto ieri mattina nel castello di Solero (FOTO CIERRE)

La tavola riscopre la tradizione
l Piacciono i ‘sicot’ di Quat-
tordio. Ma anche il pesce di
Mandrogne e Giardinetto

Mandrogne

_ Un weekend di festa. Assag-
giando i piatti della tradizione
e... non solo. Perchè è ormai
qualche anno (dodici per la
precisione e gli amanti delle
statistiche...) che a Mandro-
gne, grazie alla regia del circo-
lo Società di mutuo soccorso
guidato da Piercarlo Bocchio,
si banchetta con i ‘sapori di
mare’. E se avrete avuto la for-
tuna di trovare un tavolo libe-
ro tra sabato e domenica, tra
insalata di mare, spaghetti al-
lo scoglio, moscardini in umi-
do e fritto misto ci sarà stato
solo l’imbarazzo della scelta
per tornare a casa (le foto lo
testimoniano) sazi e soddi-
sfatti.

Dove il ‘sicot’ ha la DeCo
Fedele nei secoli ai Santi Pie-
tro e Paolo, invece, è Quattor-
dio, che nell’ultimo fine setti-
mana ha festeggiato la Patro-
nale. E, come ogni anno, gra-
zie allo sforzo di Comune e
Pro Loco, non si è trattato solo
di gare di briscola, ma di ce-
lebrare nella maniera miglio-
re il prodotto locale più famo-
so, così buono e genuino da ot-
tenere pure la rinomata

De.Co: la zucchina, anzi ‘i si-
cot’. E allora via, ieri, con mu-
sica dal vivo, giochi per bam-
bini, bancarelle di prodotti ar-
tigianali ed enogastronomici,
e degustazione di piatti, tutti a
base del celeberrimo ortaggio.
Stasera pizza e poi musica con
il complesso A tempo perso.

A Giardinetto con l’Avis
Terra e mare, infine, sono sta-
ti protagonisti a Giardinetto,
con l’edizione numero 14 della
Festa Avisina. Le foto del no-
stro Albino Neri sono più elo-
quenti di mille parole: tavole
imbandite e piatti prelibati in
un menù che comprendeva
specialità a base di pesce e di
carne, con grigliate saporite
per tutti i gusti. Insomma,
quello appena trascorso è sta-
to un altro weekend che ha
permesso a tanti, anche ai più
giovani, di riscoprire le tradi-
zioni e i gusti di una volta. La
bella stagione, finalmente ‘e-
splosa’ con il cielo terso e le
temperature oltre i trenta gra-
di degli ultimi giorni, serve
anche a questo: non solo a ‘so-
gnare’ la vacanza e l’addio (al-
meno per qualche giorni)
all’ufficio e ai colleghi, ma a
scovare quei gioielli del terri-
torio che troppo spesso, e
troppo facilmente, finiamo
per dimenticarci.

M.F.

Assalto a San Giuliano (malgrado i treni)
l Il solito problema del
passaggio a livello non
scoraggia gli avventori

San Giuliano Nuovo

_ Possono più i rabatòn dei
treni. E la tentazione di un
piatto di agnolotti come si
deve o della carne accompa-
gnata dai sughi canonici fa
superare gli ostacoli. Insom-
ma, col bollito si sbollisce. La
rabbia, naturalmente.

San Giuliano Nuovo è un
gradevole sobborgo, con un
difetto: per arrivarci (da A-
lessandria e Tortona) biso-
gna superare la ferrovia. C’è
chi utilizza il sottopasso della
Ventolina ma i più, logica-
mente, affrontano il passag-
gio a livello che sta tra un San
Giuliano e l’altro (il Vecchio e
il Nuovo). Il problema è che
su questa linea transitano ol-
tre cento treni al giorno; di-
cono gli esperti che ognuno
impone la chiusura delle
sbarre per una decina di mi-
nuti. «Moltiplicate e capite il
nostro disagio» spiegano gli
informati, ricordando che,
quando a passare sono i ‘mer-
ci’, i tempi si dilatano.

Storia di venerdì sera; c’è
chi è rimasto incolonnato a-
spettando 10 minuti il tran-
sito del treno. «Ma dopo il
passaggio, le sbarre non si so-
no mica alzate. Abbiamo at-
teso un’altra decina di minu-
ti, poi tutti a fare inversione e

a dirigerci verso la Ventoli-
na». È un problema che gli
avventori affrontano magari
per la prima volta, ma che qui
conoscono bene. Tant’è che il
consigliere comunale Enrico
Mazzoni, sangiulianese doc,
torna a chiedere: «Che fine
ha fatto il progetto dei sotto-
passi ferroviari?».

C’è di buono che, chi ha a-
vuto pazienza e ha raggiunto
la sagra, si è dilettato con le
specialità della Fraschetta.
In ordine di apparizione:
trippa, agnolotti, rabaton,
pasta e fagioli, bollito con ba-
gnetto (verde, rosso o cotto),
salamini e polenta di Maren-
go. Insomma ci si è consolati
più che bene.

Massimo Brusasco Tutto esaurito alla sagra di San Giuliano Nuovo. In tavola i piatti della Fraschetta

1 A Mandrogne,
il grande prota-
gonista è stato
il fritto misto di
pesce
2 Quattordio,
musica e ban-
carelle durante
la sagra dei ‘ si-
cot’, che da un
anno vantano
pure la presti-
giosa De.Co
3 A Giardinetto,
anche il presi-
dente della Cir-
coscrizione
Alessandria
Nord, Alfonso
Conte, e il mu-
sicista Enrico
Cremon

l1

l2

l1

l1

l2

l2

l3 l3

l3 l3

Monsignor Gosio, per molti anni parroco di Quargnento


